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La scomparsa dei P.P. Guerini, Simoncelli e di Fr. Pirani 

o 
I ARTICOLARI 
DELL'INCIDENTE 

Fr at el Pirani il p i lota aveva 
accompagnato a Bul cavu e.on 
l 'aere o Mac chi della Dioces i i l 
Pa dre Gueri n i Narciso che 
dov eva fare degli mcquisti ne­
cessari al le no stre Missioni 
de ll ' Urega e il Padr e Luigi Si­
monceUi che av eva bisogno di 
f ar si curare un dente . 

Do p o aver provveduto alle 
l oro necessità , i l •dieci febbraio 
matt i na verso le ore 10 i tre 
missionari •decollavano ,dall 'ae­
roporto di Kavumu ( Bukavu) 
per r i tornare nel-l ' Urega; ma 
dopo un quarto d'ora . di volo 
a causa ·di un fitto banco ·di 
n ebbia e probabilmente per un 
l i eve spostamento •di rot t a cau ­
sa-to dal ven t o e non avvertito 
nella nebb i a, l'aereo andava 
a ·cozzare improvvisamente ·su 

P. Luigi Simoncelli, come P . . Spirituale, si interessava della 
litur-gia. Qui al:Ja fine di maggio brucia i fioretti degli a.posto. 

lini in olocausto alla mamma del cielo . 

e 
- • - - • • .. • • 4 

P. LUIGI SIMONCELLI. 
P. L u i gi Si mo nc elli ave va da. 

to a;d;d i o ai mo t ori , alm eno al 
loro uso di re t t o quancl o in un 
incid ente st r ad al e nei p ressi 
della casa m issi on ari a di A lza­
no era rima st.o co n un braccio 
semiparah zzato . Fu cosi ch e 
cominc iò a cr eder si i n u t il e, 
perchè pr iv o dell e n or mali f or ­
ze fisiche e t em eva -di non po­
ter nemmeno ved ere la mi s­
sione. 

Data l ' imprevista situa zione 
• si a;dattò a fare il pad r e spiri • 
tuale -degli alunn i missionar i 
di Alzano, come se guidare l e 
menti fosse meno bello del gui­
dare i motori. Esile 1di figura e 
porta .to quasi _ per ·carattere a 
momenti di depre ssione, era 
per ,gLi, altri l'uomo dell-a gioia , 
della sicurezza, della ,sere n ità . 

L a. sicu rezza tr asp ira va clall a 
sua voce, sia quan do par l ava, 
si a qu an do cantava . L e par ol e 
ch e us civ ano da ll a su a. boer a 
r im bom ba van o com e qu ell e ch e 
s i pr onu nc i ano tr a l e monta ­
gn e, ma er ano ne tt e, sic u r e, 
essenz iali. Gu sta v a im men sa­
m ente la mt isica pop olar e, l e 
ca nz oni -del suo paese, qu ell e 
ch e s·i canta vano i n casa su a 
ogni volta che si sposav a uno 
dei suoi frat elli.. 

Aveva antipatia per i mo tori 
e il Sig n ore si è servi to dei m o. 
tori per chiamar l o a sè. Cr e• 
deva di non pot er dar e alla 
mission e le poch e for ze r i m a. 
stegli e ha potu to dar e alla 
mi ssion e la vita tu t ta , al: a so­
la età di tr en tot t o anni. 

un fianco dell a vetta •del mon­
t e M u ramb i n el territorio di 
W alungu a trenta •chilometri 
da Bukavu. 

Tèrsilio . Pirani amava tanto 
.1 motori ohe sembrava Ii aves­
se inventati l\:1b--Non ~ .qu an- · FR. TERSILIO PIRANI 

n a ri coad iu tori. Fu cosi ch e 
pr ese il brnvett o d i volo, poi il 
br evett o cli colla u do degli ae rei 
e infi ne il br eve tt o di revision e 
dei moto r i. L'a ereo si spa.oc ò in tre pez zi 

senza ince n di ars i . I tre poveri 
m i ssi onari mor i rono sul colpo . 
Al cu ni montan ar i c he s i erano 
acc orti del ,disastro accor sero 
a c h iamare soocorso m ent r e 
altri ,circondarono i l lu og o del­
l a trag edia p er imped i r e a 
chiun que •di occ ostar si prima 
dell 'arr ivo dell e autorità . 

L' amministratore del t erri t o­
ri o di Walungu accompagna to 
da l do tt . H erman e ,da ·due 
Suor e dell a cli nv.ca di Walun­
gu, organ izz ò l e opera zioni di 
soccor so. I soocorr i tori non po­
ter on o far a lt ro che constata ­
re la morte -dei tr e m i ssi onari 
che secon •do i l giud iz io àel me­
dic o era avv enuta i m pr ovv is a 
nell o st esso i st ant e del ,cozzo 
dell' aereo cont ro la m ont ag n a. 

do abbia aivuto inizio la sua 
passione per i motori. So che 
durante il corso liceale egli si 
interessava •di t utti i mecca : ; ' 
nisimi che si t rovavano nel-lo 
st u dentato di Desio: d sJle bi­
ciclette ai proiettori, dalle sei-

. cent o a.Ile cucine elettriche, 
dai telefoni a tutti gli stru ­
m enti del gabinetto di fisica . 

A met à del co rso -liceale de­
cise di camb iare strada . Senti. 
va una not evole difficoltà aid 
esp rim ersi, a s,piegare con le 
pa role ciò che gli sembr ava 
ben issimo <di far e con le o-pere, 
con le m ani... Perchè os tinarsi 
a servire il Va n gelo con la pr e­
dic az ion e se poteva servi11lo 
subito azion a ndo i motori? 

---- - - - -

Ca den do da l cielo con ·ro 
un a mon ta gn a del Kiwu h a 
con cluso u na seri e di mill e re 
di vo lo, qua lcosa come du ec en­
tom ila chil omet ri, tu t te ~pec:e 
a servi zio della m iss ion i'. Go­
loro ch e h anno potu to a pprez. 
za re la sua abil it à ci assic u ra­
no ch e n on poteva ave r co.m­
m esso err ori n ell'u lt,imo Volo. 

Li av r à com messi a llor a I d­
dio ,mand ando gli il tempora le 
che ha abbatt u to il suo ae reo? 
Nemm eno . Poss iam o solo p n­
sare che Id dio era conten to di 
lui e che le sue mil le or e 
volo e i suoi t rentac inq ue an Col gene ro so aiuto ·di tut t a 

l a po polazi on e si ricup eraro n o 
le sal m e de ll e v i ttim e ed i lo ­
ro bag ag l i per t ra sp.or tarli a 
B ukavu . I funera li dell e vitti­
me ebbero luog o il giorno dopo 
ne ll a Cattedra l e di B uk av u 
e~~ un a enor me par t ecipazi o­
n e di J ede l i e d i am ici e di t u t-

Fu così che pass ò daHo st u­
den tat o a l se ttor e dei m iss io-

Fr. Ters ilio Pirani al tem po iin cui freque ntava i cors i di volo 
all 'Aereo Club di Torin o. 

e m ezzo pot evano val re il 
se rvizio di una vila inte ra . 

te l e aut orità re l i gi ose, -ci vi li e , 
mil ita ri . Pr esi.edevano le ese­
quie mons . Catar zi Vesc ovo 
dei tre missiona ri e m ons. M u• 
l in dw a A r ci ves covo d i Buk av u. 
Eran o i n olt re p r esen t i il Supe. 
ri ore r egi onal e •dei Sa ve riani 
del Congo e del Bu ru nd i, Pa­
dre Giulio Simon-celli frat ello 
di PfJJdre Lu i gi, e molti con­
f r-atelli giunti ,da og ni parte 
dell a estesissi ma Dio cesi di 
Uvira . 

Do po le esequ ie nella Catt e­
drale -di Buka vu, un -cor teo •di 
m acch i ne t ras por t ò l e salm e 
dei t r e missi onari ad Uvi ra , 
lontan a 127 ,ch ilometr i da Bu­
kavu, ove si giu nse all e ore 19. 
Il ma tt i no •dopo nella Catt e­
drale •di Uvira ebbero luogo l e 
esequi e solenni seguite •dalla 
sepol tu ra dell e salme ne l <Ci­
mi tero dell a Mis sione i n m ez­
zo ad una folla d i co ngol esi 
che piang evano i tr e mi ssi ona­
ri ,;.ome avr ebbero pianto i lo­
ro fi gl i. 

Firm ato : P. D'Erchie 
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1 Po NARCISO GUERINI 
I 

- -------

P. Narciso Guerini tra suoi cristi ani durante la celebra-
zione eucari s tica. 

I n va:lle Tr ompi a i,l cognom e Guer in i è frequente come soi o 
frequ en t i le pi etre del fiume Mella ch e la percorr e da l Ma n iva 
a,J,Je port e di Brescia. 

P. Na r,ciso Gu erini no n solo era res istente come le p ietre 
della su a vaille, m a era an che un gr an a t iere, a lto sla n cia to co­
me la tor r e Ei ffel, e chi non lo gua rd ava a tt ra verso i suoi 
occhi dolc issimi e ch iari av rebbe pot u to credt re di veder e m 
lui un solda to de lle S.S. La sua an im a sembr ava contra sta re 
in pi eno con le sue appa ren ze fisich e e, lun gi da ll'asso m iglia re 
al n a rci so d ella -leggenda, chi edeva. senza pa r la re am icizia ap­
poggio incorag girunent o. 

Ancor a st ud ente era rich ies to a gara per i la vori pesant i. 
Qu an do un la voro rnon and ava a.va n.ti p er ostac oli imp revist i, 
si man da va a chi amare Narci so e lo si. atten de va com e l'a rcan ­
gelo ch e con un di:to sposta va le m ~m tagn e. Eg!i veniva, ese­
guiva e ta ceva , ab bozzamelo al m ~s un~ un so_rri so. _ 

App en a div enu to sace rdot e fu inc a ri ca to d1 cost ru ire case. 
Pa rtec ipò a lla costruzio n e -della ca sa di Macomer e di Cag lia ri, 
dove lavorò come op eraio, come capom ast ro, com e geo met ra e 
come econo mo . 

Come tutta la gente della va lle T rompi a , P . Narciso am ava 
la cacci a . A-1 suo paese , Ponte Zana.no pr sso Gardon e VT , si 
man eggia n o i fuc ili come cu cch iai. Com e pot eva anda re e~ent e 
cta·rna passione di mir a re e di spa ra re? Avrebbe pot uto_ u ccidere 
un orso con le sue ma ni e ferm are un elefenat e _con ti suo ba­
st on e e invece si accon tent ava di qu a·lc~e _ucce llino . . 

ora è ca duto come un uccellino, _lui g1~an te, nella rete d1 
Di.o. Gli uom ini voleva n o le sue bra cci ~, Id~J.O i:ia voluto con l~ 
su a innoce n za e man.r:;uet ud in e la su a VLt a di soh t rentotto ann i. 

(da « Fede e Cìvi lt à ») 


